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IN BREVE

CICLISMO
DUMOULIN SI GODE
IL SUCCESSO AL GIRO:
COMPLIMENTI DAL RE
MILANO Il giorno dopo è anco-
ra tutto più bello. Tom Dumou-
lin si gode la vittoria della cen-
tesima edizione del Giro d’Ita-
lia, arrivata proprio all’ultima
tappa. Beffati Quintana e Ni-
bali sotto il traguardo di Mila-
no, il ciclista della Sunweb non
sta nella pelle per il successo
ottenuto sulle strade italiane.
«Non ho dormito per niente, ho
ancora l’adrenalina addosso.
Penso che nei prossimi giorni
crollerò ma per il momento va
ancora bene – racconta il corri-
dore “orange” -. Mi ha chiamato
un rappresentante del re e an-
che il primo ministro olande-
se». Ieri ha parlato anche il ct
dell’Italbici, Davide Cassani: «È
stato un Giro incerto fino alle
fine, di alta qualità e con tanti
campioni. Nibali? Ha fatto
un’ottima corsa. L’unico errore
che può aver commesso è sta-
to il giorno del Blackhouse,
quando ha perso un minuto per
cercare di rispondere agli at-
tacchi di Quintana».

TENNIS
NAPOLITANO A PARIGI
VINCE ALL’ESORDIO
IN UNO SLAM
PARIGI Arrivano buone notizie
per l’Italia al Roland Garros.
L’impresa è del piemontese
Stefano Napolitano, 22 anni,
che vince all’esordio in uno
S l a m s u p e r a n d o p e r
4-6/7-5/6-2/6-2 Mischa Zve-
rev, giustiziere di Murray agli
Open d’Australia e fratello
maggiore del vincitore degli In-
ternazionali d’Italia. Al secon-
do turno affronterà l’argentino
Diego Schwatzman. A proposi-
to di secondo turno, è atteso
un derby tutto italiano tra Fa-
bio Fognini e Andreas Seppi: il
ligure rischia di buttarsi via ma
batte lo statunitense Daniel
Tiafoe (6-4/6-3/3-6/1-6/6-0),
mentre il bolzanino sconfigge
4-6/6-1/6-2/6-2 Santiago Gi-
raldo. Molto bravo anche Simo-
ne Bolelli: 6-4/6-2/6-2 sul
francese Nicolas Mahut. Tra le
donne prevedibile ko di Fran-
cesca Schiavone contro la
campionessa uscente Garbiñe
Muguruza mentre Sara Errani
infligge un 7-6/6-1 alla giappo-
nese Misaki Doi.

FORMULA 1
HAMILTON ATTACCA:
«LA FERRARI HA SCELTO
IL PILOTA NUMERO UNO»
MARANELLO Contrattacco
Mercedes. Dopo la strepitosa
doppietta della Ferrari a Mon-
tecarlo, «un trionfo degno di
entrare nella storia della scu-
deria», come l’ha definito il
presidente Sergio Marchionne,
arriva la “risposta” dei grandi
rivali. Per ora non in pista (il
“cavallino” comanda sia nella
classifica piloti con Sebastian
Vettel sia in quella costrutto-
ri), ma soltanto a parole. A se-
minare zizzania è Lewis Hamil-
ton: « Mi è chiaro che la Ferrari
ha scelto il suo pilota numero
uno – commenta il britannico -,
e che quindi farà di tutto per
spingere ogni cosa in modo da
far ottenere a Vettel il massi-
mo in ogni suo weekend». Frasi
che, al momento, non scalfi-
scono l’ambiente di Maranello:
«La SF70H ha le carte giuste
per ambire a qualcosa di im-
portante», dice il dt Binotto.

CALCIO - CHAMPIONS LEAGUE n IL TECNICO VEDE TROPPO OTTIMISMO PER LA FINALE DI CARDIFF

Allegri scarica l’ansia dalla Juventus:
«Il vero favorito è il Real Madrid»

VERTICE BIANCONERO Il tecnico Massimiliano Allegri ieri con i dirigenti Marotta, Nedved, Paratici e Agnelli

«Gli spagnoli sono
abituati a vincere,
noi dobbiamo imparare
a stare stabilmente tra le
prime otto d’Europa»

FABIO RAVERA

TORINO Cristiano Ronaldo? Bale?
Benzema? Marcelo? No, lo spau-
racchio numero uno si chiama an-
sia. A cinque giorni dall’appunta-
mento con la storia, Massimiliano
Allegri torna a vestire i panni del
pompiere per “normalizzare”
l’ambiente e scacciare tutti i fanta-
smi legati all’idiosincrasia bianco-
nera per le finali di Champions (il
totale parla di sei sconfitte all’ulti-
mo turno, record europeo).
«Niente ansia – sentenzia Allegri
dalla cattedra di Vinovo, dove ieri
la Juventus ha ripreso ad allenarsi
in vista della “partitissima” di sa-
bato a Cardiff con il Real Madrid -,
anche perché la negatività porta
solo negatività. Siamo in una buo-
na condizione fisica e mentale,
sappiamo accendere e spegnere
l’interruttore nel momenti giusti.
Dobbiamo avere la forza mentale
di rimanere sempre dentro la par-
tita». Gli spagnoli di Zinedine Zi-
dane, a detta del tecnico livornese,
rimangono comunque i favoriti:
«L'ottimismo deve esserci, ma
non è giusto, come sento invece in
giro, indicare la Juventus come la
favorita. Il Real è squadra abituata
a giocare e a vincere le finali, lo di-
ce la storia recente. Noi, però, ci
dobbiamo abituare a essere stabil-
mente nelle prime otto d’Europa».
La Juve arriverà a Cardiff forte an-
che dell’esperienza di due anni fa
a Berlino con il Barcellona. Ma se
all’epoca i bianconeri si presenta-
rono come “vittime sacrificali”,
questa volta scenderanno in cam-
po con maggiore autostima e con
un parco giocatori decisamente
più importante. «Nell’aria c’è più
convinzione e positività, siamo
cresciuti in autostima dopo Berlino
– continua Allegri -. C’è stata una
crescita costante, mia, della socie-
tà e della squadra. Le finali perse?
La Juve ha giocato otto finali. Arri-
vare in fondo è straordinario, vin-
cere è ancora meglio, ma è impor-
tante essere lì». Sul fronte forma-

zione, la Juventus dovrebbe
riproporre il solito 4-2-3-1 con
Dani Alves avanzato sulla destra e
Khedira, ormai recuperato, rego-
larmente in mezzo al campo, men-
tre nel Real Madrid tiene banco il
ballottaggio tra Bale e Isco. «Gli
spagnoli hanno titolari e cambi
importanti - analizza Allegri -. Con
Bale sono più ordinati, con Isco
hanno più fantasia. È comunque

stato bravo Zidane a trovare un
equilibrio, soprattutto con l’inseri-
mento di Casemiro». Tra i bianco-
neri che più scalpitano per giocare
c’è Giorgio Chiellini, infortunato
due anni fa a Berlino: «Ci sentiamo
migliori rispetto al 2015, abbiamo
aumentato la qualità e la tecnica.
Aver fatto certe partite aiuta ad ar-
rivare a sfide come queste nel mi-
gliore dei modi. Il Real sembra che

sia lì a giochicchiare, ma appena
pensi di poter avere il sopravvento
ti colpisce, lo ha dimostrato contro
il Napoli e il Bayern. Dobbiamo
vincere più duelli possibili, man-
tenere l’ordine e avere il giusto ap-
proccio. Buffon? Si merita il Pallo-
ne d’oro per quello che ha fatto
quest’anno, spero lo vinca, sareb-
be conseguenza della nostra vitto-
ria a Cardiff».

CALCIO - SERIE A

MILANO «Un mercato da protagoni-
sti». È questa la promessa di Marco
Fassone, amministratore delegato
del Milan: «Stiamo lavorando per
mettere rapidamente a disposizione
di Montella due terzi della rosa defi-
nitiva il giorno del raduno. Spero pri-
ma del 3 luglio di dare al mister 3-4
giocatori importanti». Già preso il di-
fensore Musacchio, i rossoneri stan-
no ora stringendo per gli atalantini
Kessié (oggi le visite) e Conti, anche
se il vero sogno risponde al nome del

madridista Alvaro Morata. Nell’am-
biente tiene però banco anche il caso
Donnarumma: se il portiere decides-
se di lasciare il club, il Milan optereb-
be per il “piano B” che porta a un gio-
catore esperto come Iker Casillas, ex
Real Madrid. Sul fronte Inter, è sem-
pre più probabile l’arrivo in panchina
di Luciano Spalletti: il tecnico oggi
terrà una conferenza stampa in cui
svelerà il perché del suo addio alla
Roma. L’ex nerazzurro Roberto Man-
cini è invece vicinissimo allo Zenit.

CASILLAS IL “PIANO B”
DEL MILAN,
OGGI SPALLETTI
SVELA IL SUO FUTURO

ATLETICA LEGGERA

Dell’Acqua è d’argento,
ma manca gli Europei

FANFULLINO
Luca
Dell’Acqua
sul secondo
gradino
del podio
categorie
Promesse
ai tricolori
di prove
multiple
svoltisi a Lana

LANA ArgentoamaroperLucaDel-
l’Acqua. A Lana (Bolzano) il decat-
leta fanfullino conquista la seconda
piazza ai campionati italiani di pro-
ve multiple nella categoria Pro-
messe, ma tre nulli nel salto con
l’asta alla misura d’entrata di 3.80
non solo gli negano il podio nella
rassegna Assoluta (dopo sette gare
era secondo a 170 punti dal trevi-
gianoJacopoZanattaeconlo“zero”
nell’ottavaprovafiniscequinto)ma
anche un probabile minimo per gli
Europei Under 23. Con una gara in
meno Dell’Acqua assomma 6529
punti: legittimo pensare che con
una discreta prova nell’asta i 7200
punti del pass europeo sarebbero
stati alla portata. «C’è tantissimo
rammarico - dice il diretto interes-
sato, autore di una prova per il resto
molto regolare con 11”18 nei 100,

7.11 nel lungo, 11.70 nel peso, 1.91
nell’alto, 50”46 nei 400, 14”89 nei
110 ostacoli, 37.78 nel disco, 48.90
nel giavellotto e il personale a
4’35”62nei1500-:sonostatounpo’
sfortunato nel secondo tentativo
quando l’asta ha abbattuto l’asti-
cella a 3.80, poi nel terzo ho sba-

gliato tutto. Potrei ancora essere
convocato per la Coppa Europa di
prove multiple: lo saprò tra pochi
giorni, altrimenti potrei fare un al-
tro decathlon per qualificarmi in
Austria o Repubblica Ceca». Diver-
so l’umore della new entry fanfulli-
na Marco Gerola, ottimo quarto

nella gara Juniores: sette personali
(100da11"63, lungoda6.61,pesoda
12.57, 400 da 52”64, 110 ostacoli da
15”15, asta a 4.00 e giavellotto a
50.42) in 10 gare per 6712 punti, con
il solo rammarico di aver ceduto il
bronzo nel 1500 conclusivo.

Cesare Rizzi


